Esercizi di distanza
Quattro versi e un titolo
Ho cominciato a scrivere dei versi essenziali, un po’ cinici, un po' ironici, lievemente (molto lievemente) filosofici, e sono uscite queste piccole poesie, così, in sordina, ma a flusso continuo per giorni e mesi…tutto concentrato in quattro versi e un titolo. Alla fine ogni mia espressione poetica si riduceva automaticamente in quattro versi e poi, subito dopo, veniva il titolo.
Quattro versi e un titolo, questa la formula che mi ha accompagnato in questo cammino, come se attraverso l’estrema sintesi si potessero cogliere meglio i segni del tempo, quelli che si nascondono dietro i nostri passi, le presenze inesprimibili che ci accompagnano e non si fanno prendere (ma qualche volta si riconoscono, impercettibilmente, magari a distanza e da lì, con discrezione, si cercano).
-------
“On ne découvre la vraieclartéqu’aubas de l’escalier, au
soufflede la porte”
                                                          (R. Char))
-------
Le fondamenta
Con la fretta
non si costruisce niente.
Sono lente
e forti le fondamenta
-----
Agitatori
Agitare il mondo
e poi più niente.
Una volta capito il gioco
si passa, ci si vende  
-----
La perfezione
L’ossessione della perfezione
implica la ricerca
necessaria
dell’imperfetto
------
Gli amici
Essere sempre in debito
con gli amici più cari
è una fortuna rara
da coltivare con devozione
-----
Constatazione
Restare soli si deve
quando non riconosci più
lo sguardo delle persone,
le loro vite senza di te
-----
Certezze
A vent’anni si può essere certi di tutto
pur non essendo
certi di niente. E’una bellezza
che si perde vivendo
-----
Le donne della tua vita
Ogni tanto riemergono
le donne della tua vita
a chiederti conto
del tempo, “dove sei stato?”
-----
Distanze
Resteremo a guardarci in silenzio
mantenendo le distanze.
Poi ce ne andremo
piano, in dissolvenza
-----
Innamorarsi
Aggrapparsi a un’immagine, una volta,
a uno sguardo e ritrovarlo
dappertutto e non saper come
fare. Poi passa
-----
Sempre in piedi
Evitare le voci che non riconosci,
le finte e le giravolte. Restare
in piedi sempre, magari
saltellando
-----
Tutto a posto
Hai fatto tardi anche stavolta,
troppe distrazioni
sulla strada. Eppure era tutto
a posto, anche troppo
-----
Nemmeno
Poi non si sa più
se è la fretta o il tempo
che non dà tregua. Fatto sta
che non ci si ferma, nemmeno a pensarti
-----
La soglia
Costruire una soglia, più di lì
non si può, né col sentimento
né col ritegno. Costruirla solida,
ché non si passi
-----
Letteratura (io non sgomito)
Dicono che io siauno strano poeta
perché non sgomito per farmi conoscere.
Sarà che c’è una strada più facile:
non farsi conoscere
L’improvviso
Un’improvvisa sensazione di felicità
e subito la paura
di un’improvvisa delusione.
Si vive così
-----
Fenomenologia della pioggia
Ascoltare la pioggia
in silenzio, lasciarla andare
nei pensieri. Una fuga leggera
in solitudine. Nient’altro
-----
Cambiando
Solo così si vive
lasciando che il tempo
con il tempo ti cambi
per non cambiare i tuoi sogni
-----
Fuoco amico
E alla fine riconoscere i tuoi nemici
proprio quando parlano
il tuo linguaggio, usano le tue idee
e si commuovono con te
-----
Troppo tardi
E poi ti accorgerai di averla amata
come nessuna, per tutta la vita come
nessuna, te ne accorgerai tardi,
come in tutta la vita
-----
Generazione
E alla fine siamo rimasti qui
a guardare le rondini, a giocare
a Monopoli, niente più sogni. Eppure
eravamo liberi e giovani
-----
Pandemia
Come respirare ora un’aria nuova, ignota
a scombinarci la vita, a rinchiuderci
in casa, sperando sia solo un’altra
cosa che dovremo capire
----
La fine del poeta
Sapevi di perdere a poco a poco
uscendo dal recinto, ma lo facevi lo stesso
come un istinto di libertà assoluta,
meravigliosamente incompresa.                            
-----
Attese
Ti aspetto qui
in quest’angolo di mondo
dove non sei più
dove non sono ancora
-----
I versi
“A che servono?” mi dice un signore
ruvido, aggiustandosi il viso, ghignando.
“Servono a vivere” rispondo io dal pulpito
con uno strano sguardo ebete
-----
Sbagliare l’uscita
Più passa il tempo, più cresce
la paura di dimenticare, tralasciare
qualcosa d’importante o che non si è
capito, sbagliare l’uscita, insomma, come sempre
-----
Il senso
Tutto ha un senso, anche quando
non sembra. Di noi resteranno i giorni
e i volti. Non si cancelleranno. Oppure si,
come accade nei sogni che non si riesce a trattenere
